
L
a Yakutia per molti è
solo quel Paese che a
Risiko si vuole con-
quistare per posizio-
nare truppe a volon-
tà e lanciarsi all’at-

tacco del continente americano. E
invece esiste davvero: lì nevica
mentre da noi un antipasto di pri-
mavera ci ha già fatti accostare
alle porte dell’estate. Ma, a ben
guardare, la Yakutia e la Sicilia
sono terre assai vicine. Non solo
metaforicamente, nei giorni scor-
si una delegazione di cuochi in
missione per il ministero degli
affari Esteri della Repubblica
Sakha, ha seguito un workshop
di cucina siciliana tra Catania,
Augusta e Modica.
A fare da trait d’union un giovane
regista, Diego Panarello, origina-
rio di Augusta, che in Yakutia è
andato per girare il suo documen-

Dalla repubblica russarepubblica russa è arrivata una
delegazione di cuochi per imparare i
segreti della cucina siciliana attraverso 
un workshop che si è svolto tra Modica 
Catania e Augusta. «Dove è esistita prima
la cultura - ha detto Tarbakhov Innokentii,
cuoco ufficiale del presidente yakuto - è
esistita prima anche l’arte culinariaculinaria»

la delegazione gira il mondo. 
La cena di benvenuto si è svolta ad
Augusta, dove il cuoco Salvo Guer-
cio ha preparato una serie di piatti
tipici. L’entusiasmo è tanto, a
turno si alzano per brindare, rin-
graziano ma soprattutto chiedono
informazioni sulle ricette.
La prima lezione si è svolta con
Carmelo Chiaramonte, filosofo e
ricercatore culinario oltre che
cuoco apolide, capace di rendere
gustosa anche una pasta fatta coi
fondi del caffè. 
Chiaramonte li accompagna in un
viaggio attraverso gli ingredienti
che offre la Sicilia. E la lezione va
oltre la singola ricetta. 
Si parte dall’arancia, «Ha sostenu-
to 300 anni della nostra economia,
- spiega Chiaramonte - la chiama-
vano nagarangia, che significa
“gusto (gradito) dell’elefante”, ed è
il risultato dell’unione del manda-
rino con il pomelo», la parola
suona familiare ancor prima d’es-

sere tradotta, anche in
Yakutia si dice pomelo. 
Inoltre, e qui il piano
della discussione sconfi-
na in ambiti olistici, «l’a-
rancia nutre la ghiando-
la pineale, di conseguen-
za il sesto senso».
Seconda lezione ancora
ad Augusta, dove con
Giuseppe Commendatore
si passa alla cosa per la
quale siamo conosciuti
nel mondo, che non e’ la
pizza, e neppure la
mafia, ma la pasta. E
non solo. L’attenzione dei
cuochi yakuti va soprat-
tutto a pesci e crostacei:
osservano una seppia
allo stesso modo in cui
una donna guarderebbe
un anello di diamanti.
Alla fine dell’incontro la
delegazione consegna al
cuoco un vaso che in
Yakutia è usanza riempi-
re di latte di cavalla e poi
farlo girare, sempre
colmo, tra i presenti,
come augurio di fortuna
e benessere. 
Tappa a Modica per stu-
diare la preparazione
della cioccolata, poi un
giro al Mercato del pesce
a Catania e shopping in
via Etnea, prima della
terza e ultima  lezione
con lo chef Giulio Dedei,
con il quale si lavora
sulle influenze dei Paesi

del Mediterraneo nella cucina sici-
liana.
Colpiti dalla velocità con cui Dedei
prepara le pietanze, a fine incon-
tro, quando lo chef chiede un com-
mento, c’è entusiasmo tra i cuochi
yakuti per il modo in cui hanno
ulteriormente allargato i confini
della loro tavola.
Per tutti Dedei «è una macchina
da guerra», dicono sorridendo.
«Durante l’incontro con i tre cuo-
chi -  dice Iakovleva Mariia, inse-
gnante di tecniche alimentari
all’università di Yakutsk - è sem-
brato che riuscissero a portare il
vostro sole meraviglioso nel piat-
to. La sfida adesso sarà portare
questo sole in Yakutia».

ilenia@ngweb.it

testo e foto di Ilenia Suma tario Lo strano suono della felici-
tà, dedicato al marranzano, da
sempre associato alla cultura
popolare siciliana e strumento
nazionale in Yakutia.
Viaggio che lo ha portato una sera
a cena nel ristorante di Tarbakhov
Innokentii, direttore delle tecnolo-
gie culinarie e cuoco ufficiale del
presidente yakuto.
«Per noi è un piacere ma anche un
obbligo - racconta Innokentii che
in quattro anni con la piccola dele-
gazione è stato in Cina, Giappone e
Francia -. Essendo un amante
della storia antica, ho sempre
avuto il pallino per Roma. Quando
in Germania e in Scandinavia c’e-
rano i barbari, da voi esisteva già
una società organizzata, e dove è
esistita prima la cultura, è esistita
prima anche la culinaria». 
Ma di maestri di cucina l’Italia è
piena, dalla punta al tacco, isole
comprese, «E posso dire che non
abbiamo sbagliato a scegliere la

Sicilia, una terra dorata che spicca
nel Mediterraneo».
Oggi in Yakutia ci sono molti
ristoranti italiani, «Nella nostra
lingua sono anche diffuse, come
fossero parole nostre, “pizzeria” e
“buon appetito”, ma non è stato
sempre così -; racconta Sleptsova
Natalia, direttore della mensa alla
North-Eastern Federal University
di Yakutsk - durante l’epoca sovie-
tica avevamo una serie di istruzio-
ni da seguire fedelmente nei
nostri programmi, e non rientrava
la cucina internazionale. Negli
ultimi anni, però, si devono inse-
gnare anche elementi di cucina
internazionale, europea in partico-
lare».
Ed è questo il motivo per il quale

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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3Scotto, omaggio alla musica
Da Rascel ai Motörhead, i tanti omaggi di “Vuoti di memoria”, il
nuovo disco del rocker campano           Leonardo Lodato a pagina II-III

Il gotico siciliano di Francesco Cusa Il musicista catanese ha presentato al Salone di Torino “Novelle crudeli - Dall’orrore e dal 
grottesco quotidiani” Salvatore Massimo Fazio alle pagina II / Un oasi verde contro le sbarre Piantine per finanziare un’area verde
per i colloqui al carcere di Giarre  Nunzia Lombardi a pagina II / Il ponte di Giardini A Naxos torneo internazionale di bridge Damiano
Scala a pag. III / Week end: Cantine aperte L’Isola del vino mostra i suoi tesori Samantha Viva a pag. III / Cartellone a pag. IV

A sinistra lo chef di Augusta Giuseppe Com-
mendatore con Tarbakhov Innokentii, cuoco del
presidente della Yakutia; sotto lo chef siciliano
con le colleghe yakute; in alto le cuoche osser-
vano dei crostacei; in basso, da sinistra, la
lezione di Carmelo Chiaramonte; la pasta fatta a
mano e, ancora Commendatore con Innokentii,
che indossa un variopinto grembiule stampato
con la ricetta del limoncello di Amalfi

vivere



cia di Napoli. Avevo
14 anni quando ho
ascoltato per la
prima volta Jail-
house Rock. A quei
tempi si ascoltava-
no Pavone e Moran-
di. Arriva un mio
amico che lavorara-
va sulle navi, e
porta questo 45
giri. Da allora dove-
vo questo tributo
ad Elvis, anche se il
re è sempre stato
Jerry Lee Lewis.
Lui sì che non si è

Tra il Cusa batterista, sperimenta-
tore musicale, docente al conserva-
torio di Monopoli e lo scrittore di
novelle e il recensore di film, c’è un
legame artistico o vi sono differen-
ze delle arti? «Le differenze sono
nei contesti e nei processi relazio-
nali. Sono interessato alla sineste-
sia, non mi risolvo interamente
nella musica. Sono aspetti del mio
essere, modalità espressive. Non
trovo differenze, se non quelle
legate alle peculiarità di ogni pro-
cesso del fare artistico». 
Affermato musicista di levatura
mondiale - il tour che lo vede prota-
gonista come scrittore non man-
cherà di musica - nella sua Cata-
nia, le porte, rimangono chiuse.
Situazione imbarazzante che anche
ad altri si è presentata. Chi ferma e
ostruisce il fenomeno Cusa esclusi-
vamente a “casa sua”? «Non m’in-
teressa entrare nell’ambito. Non è
un problema mio, bensì delle
coscienze di chi cura l'organizza-
zione delle musiche sul territorio.
Parlano i fatti e le opere. Il resto è
semmai ambito dell’extramusicale.
Certamente fa effetto che in tanti
anni di carriera, mai questa città
mi abbia consentito di esprimermi
in contesti consoni. Accadrà!».
Leggendo Novelle Crudeli, sembre-
rebbe esserci della misoginia ma
paradossalmente la donna esce vit-
toriosa. Luciferino e cristallino,
Cusa differenzia la forma artistica
dalla realtà, in una sorta di schizo-
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S
essantacinque anni il
prossimo ottobre. Ses-
santacinque anni suo-
nati nel nome del
blues, del dio Elvis e
del rock più duro e

puro. Pino Scotto, originario di
Monte Procida, Campania, voce dei
Vanadium (storica band italiana
della scena heavy anni Ottanta),
oggi tenace solista, conduttore
(ma non “bravo presentatore”) per
Rock Tv, è appena tornato sul
mercato con un cd che sa, ancora
una volta, di provocazione. “Vuoti
di memoria”, questo il titolo del cd,
spiega Pino «sono quelli della
nostra generazione che tende a
dimenticare, a cancellare quanto
di buono è stato fatto e, contempo-
raneamente, sono quelli dei giova-
ni che non sanno nulla del passa-
to».
Ecco perché Pino ha voluto mette-
re insieme, udite udite, Renato
Rascel e i Motörhead, Celentano e
Ted Nugent, Tenco e Gary Moore.
«Tutto è cominciato ascoltando “E’

mai venduto, mentre Presley, nella
sua carriera, ha fatto un sacco di
stronzate».
Oltre ad Elvis ci sono gli omaggi a
Gary Moore con Still Got The
Blues, Motörhead con Stone Dead
Forever, Ted Nugent con Still Rai-
sing Hell, e la presenza di alcuni
amici...
«Gary Moore è il più grande chi-
tarrista blues di tutti i tempi. Ma
ascoltate anche la voce di 
Blaze Bayley, l’ex cantante degli
Iron Maiden. Anche lui è un gran-
de fan dei Motörhead. Ci siamo
incontrati tre estati fa mentre era
in giro con la sua band e ci siamo

Il rocker campano
dal 10 giugnosarà in
Siciliaper presentare

Vuoti di memoria
il suo ultimo cd che

mette insieme Renato
Rascele i Motörhead,

Celentano
e Ted Nugentperché:
«La mia generazione
tende a dimenticare

e i giovani non sanno
nulla del passato»

di Leonardo Lodato

di Salvatore Massimo Fazio

Musica

D
ichiarazione, con-
tratto, prese. E poi
surcontre, manche,
contre. Ai più que-
ste parole non
diranno assoluta-

mente nulla ma se siete amanti del
bridge, dietro a questi termini
ruota uno dei giochi di carte più
famoso al mondo. Qualcuno lo
definisce persino una filosofia di
vita che permette, a tutti coloro che
ne sono conquistati da questa pas-
sione (e sono tanti), di tenere sem-
pre allenata la mente. D’altronde se
alcuni istituti didattici utilizzano il
bridge per combattere la dispersio-
ne scolastica oppure gli ordini pro-
fessionali, all’interno dei corsi di
aggiornamento, usano questo
gioco per migliorare le capacità
decisionali, qualcosa vorrà pur
dire, no? 
La Sicilia ha una tradizione di
tutto rispetto in un gioco le cui
origini si perdono nella notte dei
tempi. Il torneo internazionale di
Giardini Naxos da venerdì a
domenica prossima, infatti, è una
delle competizioni più prestigiose
nel panorama europeo perché atti-
ra campioni dai quattro angoli del
vecchio continente. Un appunta-
mento a cui non mancherà l’ottan-
tenne finanziere Romain Zaleski e
il gotha di questo sport. Un nome
su tutti? Lorenzo Lauria, il cam-
pionissimo romano considerato
dagli addetti ai lavori come il gio-
catore più forte del mondo. Oggi
il bridge è riconosciuto dal Coni
come attività sportiva, ha una
propria federazione (F.IG.B.) e le
sue regole sono codificate a livel-
lo mondiale. Tutto rosa e fiori
allora? Per niente, insieme agli
scacchi, gli appassionati del
“ponte” aspettano che questa
disciplina possa accedere alle
Olimpiadi. 
Per ora, i tornei nazionali e inter-
nazionali raccolgono decine di
migliaia di partecipanti. Se pensa-
te, però, che il bridge sia un gioco
che conquista solo gli “anta” vi
sbagliate di grosso. Attorno al
tavolo si siedono anche tanti giova-

di Damiano Scala

Giochi
In attesa che il Comitato
olimpico internazionale
ammetta la disciplina 
alle Olimpiadi, 
i tornei internazionali 
di bridge richiamano
migliaia di appassionati
Da domani a domenica
Naxosne ospiterà uno
europeo. Dario 
Attanasio coach
catanese della nazionale
giovanile italiana: «La 
fortuna non conta, alla
base c’è l’allenamento»

così come lo è ancora oggi Drupi,
uno che si fa quattro, cinque mesi
all’anno in Slovacchia, Romania,
Russia dove è più famoso di

Elvis».
Non ci resta che ascol-
tarlo questo cd. Magari
tutto d’un fiato, scopren-
do quanto possano esse-
re vicine le note malin-
coniche di “E se ci diran-
no” e quelle decisamente
rozze di “Stone Dead
Forever”.
Per ascoltarle dal vivo,
basta pazientare pochi
giorni quando partirà in
quarta lo Scotto’s Siciliy
Rock Project: il 10 giu-
gno a Sortino (Kabu-
ki’s), l’11 giugno a Cata-
nia (Magazzini Sonori),
il 12 a Solarino (Megali-
thos) e il 13 a Porto Palo

(Plaza del Sol). L’apoteosi del tour
di Pino Scotto, il 24 giugno a Mila-
no (Ippodromo) di spalla ai Motör-
head dell’immarcescibile Lemmy
Kilmister.

l.lodato@lasicilia.it

Milano e faceva il turnista, era un
chitarrista bravissimo. Una volta
disse a sua madre che faceva il ses-
sion man. Sua mamma capì che
girava film porno... Ivan è stato
una bandiera della musica italiana

Anche quest’anno sono parecchie le can-
tine siciliane, che sabato 24 e domenica
25 maggio parteciperanno all’evento

“Cantine Aperte” organizzato dal Movimento
Turismo del Vino. Tra vigneti autoctoni, uve
tradizionali e internazionali, il viaggio, per chi
deciderà di concedersi il tour tra i piaceri di
Bacco e le bellezze paesaggistiche iso-
lane tocca quasi tutte le province. 
Partendo dal Messinese, nell’antica
cantina Cambria, fondata a Furnari nel
1864, spiccano vini nati da vitigni come
il Nocera, tra i rossi, e il Grillo tra i
bianchi tipici. 
I cultori dei vini Etna Doc a bacca rossa,
amanti del Nerello Mascalese o del
Nerello Cappuccio, possono gustare a
Linguaglossa, le proposte dell’antica
Tenuta Scilio di Valle Galfina (1815) o
delle Cantine Don Saro; proseguendo verso il
bel centro storico di Castiglione di Sicilia si
scopriranno poi, anche i vitigni a bacca bianca
della tradizione, Carricante e Catarratto, tra i
vini delle Cantine Russo. Per chi si
trova a Trecastagni, le Cantine Nico-
sia offrono sia varietà di bianchi che
di rossi pregiati. La provincia catane-
se ospita anche l’azienza agricola
Judeka, a Caltagirone dal 2007, che
coltiva anche un vitigno semi-aroma-
tico come il Vermentino e produce
un particolare vino spumante, da uve

Zibibbo.
Una visita a
Siracusa, in
Contrada Fanu-
sa, meritano i
vigneti delle
Cantine Gulino,
coltivati fin dal
1850, capaci
di coniugare

uve tradizionali e proporre assaggi
unici, tra Insolia e Fiano, Moscato e Passi-
to. Poco più a sud, a Noto, si estende la terra
del Nero d’Avola; per sorseggiarlo basta
andare in Contrada Baroni, con l’impegno di
Barone Sergio che propone anche il Moscato
della zona o in contrada Buonivini, dove l’a-
zienda Planeta apre una delle sue cinque
cantine, la Cantina Buonivini, per brindare
col Frappato tipico, oltre che con il famoso
rosso rubino autoctono; spostandosi verso il
mare di Marzamemi, nel Feudo Ramaddini,
si può gustare, tra gli altri, anche il Moscato
bianco di Noto e il Syrah. 
Proseguendo verso l’interno della Sicilia, a
Piazza Armerina le Tenute Gigliotto propon-
gono varietà di Pinot Noir e Petit Verdot, per
chi volesse andare col gusto, oltre l’Isola;
degradando dai mosaici romani verso le col-
line licatesi si scopre il gusto dell’Inzolia,
proposto dalle cantine Quignones (insieme
al Fiano, il bianco di origine campana ma

tipico del sud) o da Rizzuto Guccione a
Cattolica Eraclea, così come a Sambuca,
nel Feudo Arancio. 
Grillo, Zibibbo di Pantelleria e Malvasia
sono il fiore all’occhiello di uno dei nomi
storici della tradizione enologica siciliana,
quella delle Cantine Florio, a Marsala, dal
1833; restando nel Trapanese, a Santa
Margherita Belice la Corbera Vini racco-
glie dal 2006 l’eredità della Cantina
Sociale Corbera, distrutta dal terremoto,

mentre a Santa Ninfa, Funaro propone le
tipicità tradizionali di rosso in calice, insieme
ad una varietà di Chardonnay. 
Nel Palermitano, a Santa Cristina Gela, il
Baglio di Pianetto è custode dell’antico bian-
co Viognier, di natali francesi, oltre a pecu-

liarità nostrane, mentre a Monreale, dai
Marchesi de Gregorio si possono cono-
scere vitigni particolari come il Grecanico
e ormai rari, come il Perricone. Infine a
Castelbuono, l’Abbazia Santa Anastasia
propone un misto di tradizione e innova-
zione, tra vigneti autoctoni e alloctoni e
sperimentazioni biodinamiche.

samanthaviva1@gmail.com

VIRGILIO un voto on line
per il David di Donatello

E’un testa a testa per la vetta
della classifica del con-
corso web “Premia il

tuo corto preferito”, per acce-
dere alla fase finale del David
di Donatello, quello che si sta
giocando il corto Damiano -
Al di là delle nuvole inizia-
no i sogni del catanese Gio-
vanni Virgilio (foto in
basso). Sulla pagina ufficia-
le del concorso www.book-
sprintedizioni.it/votazione-
david-di-donatello, sezione
web del David di Donatello,
si può votare on line per il
concorso che rappresenta
un'importante novità del-
l’edizione 2014 del David
voluta per sostenere e pro-
muovere i giovani registi
che hanno fatto dell'arte del
cinema la loro missione e
che credono fermamente

nella loro opera. Il concorso si svolge
interamente sul web e vede
confrontarsi tra loro i
registi che con i loro cor-
tometraggi hanno preso
parte all'edizione 2013 del
David. Chi tra di essi risul-
terà il più votato del web, si
aggiudicherà una menzio-
ne speciale all'interno della
serata finale dei Premi
David di Donatello 2014.
Ambientato a Catania nei
primi anni Novanta, il corto
di Giovanni Virgilio affronta
la tematica della mafia dal
punto di vista di un bambi-
no, Damiano. Nel cast Urie-
le Giambra (foto in alto),
Alessio Vassallo, Ignazio
Barcellona, Rosaria Russo,
Gianluca Martignetti, Mau-
rizio Putasso, Salvo Messi-
na, Antonio Rizza. 

Weekend
A sinistra l’Etna alle spalle di un grappolo di
Nerello Mascalese; in basso una precedente
edizione di “Cantine aperte” 

In alto alcuni calici
di Grillo; in basso
viti di Moscato
bianco di Noto

Con CANTINE
APERTE
l’Isola del vino 
mostra
i suoi tesori

In programma
sabato e
domenica, 
l’evento, 
tra cantine e
vitigni, associa
i piaceri 
di Bacco 
e la bellezza 
dei paesaggi

SOLIDARIETA’
un’area verde al carcere di giarre

COLLOQUI  SENZA SBARRE TRA GENITORI E
FIGLI: UNA PIANTINA PER FINANZIARE UN OASI

Sul web è rimbalzato un appello di soli-
darietà lanciato dalla Rete delle fatto-
rie sociali Sicilia, alquanto singolare:

si invita ad acquistare delle piante aromati-
che per finanziare il materiale necessario
per l’arredo di un’area verde, adibita a spa-
zio per gli incontri tra i  detenuti ed i pro-
prio familiari all’interno dell’Istituto peni-
tenziario di Giarre. “Questo assume un
importante significato soprattutto per i
bambini che fanno visita ai loro padri e che
possono stare con loro e giocare sul prato,
piuttosto che in stanze chiuse da sbarre,
seppure con pareti colorate” si legge nel-
l'appello. La Rete delle fattorie sociali Sici-
lia, si occupa del reinserimento lavorativo e
sociale di persone svantaggiate attraverso
il lavoro a contatto con la terra. Il presiden-
te della Rete Salvatore Cacciola sottolinea:
«Il contatto con la terra fa miracoli, lo veri-
fichiamo giorno dopo giorno con i nostri
progetti, allora che questo contatto avven-
ga anche attraverso momenti d’incontro
tra i detenuti ed i loro familiari».
La scelta di creare un’area verde per i collo-
qui è stata del direttore dell’Istituto Aldo
Tiralongo, che ha voluto creare quest’oasi,
forte dell'esperienza che ha già fatto in
altri istituti in cui ha lavorato: «Si tratta
solo di scelte di buon senso: la detenzione è
un percorso di rieducazione per i detenuti,
non una colpa da far scontare ai loro figli».
In accordo con le parole del direttore nel-
l’appello infatti si legge: «L’oasi deve con-
sentire ai  bambini di respirare un’aria
diversa da quella del carcere; in fondo, loro
non c’entrano con gli errori dei genitori».
Le piante aromatiche in questione sono
prodotte nell’Istituto stesso, con metodo
naturale e rientrano nel progetto noto
come  “Sano, etico... siciliano” che permette
a quattro detenuti di poter lavorare ed
imparare un mestiere. 
Per saperne di più si può scrivere a sanoeti-
cosiciliano@live.it; le donazioni hanno una
base minima di € 1,50 a piantina. Queste le
piante che si possono comprare: lavanda,
rosmarino, rosmarino strisciante, erba
cipollina, menta comune, menta al berga-
motto, menta al limone, menta fragola,
nepetedda (menta selvatica), timo, origano,
maggiorana, prezzemolo, basilico, salvia,
peperoncino piccante, santoreggia, lippia
polistachia, finocchietto selvatico. (Nunzia
Lombardi - nulombar@hotmail.com)

primo piano A sinistra, Pino Scotto (65 anni a ottobre prossimo), voce dei Vanadium (storica band italiana della scena heavy Anni 80),
oggi tenace solista e conduttore di Rock Tv; in basso a destra la copertina di “Vuoti di memoria”, disco in cui rende 
omaggio alla musica italiana (nella prima parte) e alla musica internazionale (nella seconda) e contiene anche un inedito

Gli Sputnik. Da sinistra: Stefano
Carletta, Giulio Giammusso,
Cristian Palermo, Jacopo 

Bellini e Simone Sberna

nissimi perché, per partecipare
alla manche, non ci sono giocatori
troppo piccoli per prendere le carte
in mano. «Nel silenzio caratteristi-
co e con la dovuta concentrazione -
afferma il catanese Dario Attana-
sio, coach della nazionale giovanile
italiana - si può insegnare agli
atleti, soprattutto a livello agoni-
stico, un comportamento corretto
verso gli avversari, verso la pro-
pria squadra e il proprio compa-

T
utti conoscono Fran-
cesco Cusa come
musicista, la sua bat-
tetria è al servizio da
anni del jazz più
avanzato, qualcuno

adesso lo conosce anche come
recensore cinematografico. Cusa,
però, non si ferma qui e diventa
scrittore. Tre anni fa aveva pubbli-
cato per la Eris Edizioni di Torino
Novelle Crudeli, un pamphlet
stampato in 200 copie andate subi-
to a ruba. La Eris ha ripubblicato
l’opera con l'aggiunta di un sottoti-
tolo Dall'orrore e dal grottesco
quotidiani, che definisce meglio i
personaggi delle novelle. Stimati
professionisti coi loro deliri, sadi-
che donne che sembrano vittime,
per rivelarsi con scoop di vere e
proprie carnefici che hanno gialli-
sticamente architettato tutto. Altro
non trattasi che di un ampliamen-
to del pamphlet del 2011? No. Trat-
tasi di un surplus che già ha rice-
vuto tante richieste in libreria in
vista dell'uscita di maggio.
Al recente Salone del Libro di Tori-
no la Eris ha presentato Cusa come
un proprio scrittore di punta. Cosa
ha spinto il poliedrico musicista ad
imbattersi nell’arte delle lettere,
con un successo non annunciato?
«Questo libro effettivamente è
“nuovo” nonostante parte del titolo
sia uguale a quello d’esordio; il
fatto che siano presenti anche i
racconti contenuti nel primo libro
è un dettaglio, un ponte tra più
periodi differenti di stesura». Una
scommessa ardua, riproporre un

Libri

arrivata la bufera” di Rascel. E
così ho cercato brani del passato i
cui testi mi suonavano estrema-
mente attuali. Dopo la “Bufera” è
arrivato Tenco, ma ci sono anche
brani di Celentano e di Franco Bat-
tiato».
Proprio in questi giorni, Pino sta
completando il video di “Povera
patria”. «Cantare il brano di Bat-
tiato è stato davvero emozionante.
Gliel’ho fatto ascoltare e mi ha
autorizzato a dire che gli è piaciu-
to tantissimo. Doveva fare un
cameo nel video ma la scomparsa
di Manlio Sgalambro lo ha davvero
buittato giù ed ha preferito lasciar
perdere».
Il disco è idealmente diviso in due
parti. La prima rende omaggio
alla storia della musica italiana.
La seconda, invece, alla musica
internazionale. E contiene anche
un inedito.
«Mi piaceva l’idea di rifare alcuni
brani di Elivis (Rock ‘n’Roll Core e
Heartbreak Hotel) perché da lì è
nato tutto. Elvis mi ha risvegliato
la coscienza quando mi trovavo
ancora nel mio paesino in provin-

vivere

libro con lo stesso titolo che però è
il triplo di quello d'esordio. «Avrei
voluto un altro titolo, ma l’editore
lo ha ribadito, puntando sulla
forza evocativa del titolo. È una
raccolta completa che abbraccia
anni di lavoro e diverse estetiche».
Cosa spinse nel 2011 il musicista
Cusa a pubblicare queste le Novelle
Crudeli? «Ho cominciato a scrivere
racconti con e su amici e conoscen-
ti. L'obiettivo era quello di farli
morire entro due pagine, una via
benaugurante, una sorta di catar-
si. Mi ha spinto la forza visionaria
degli stessi. Una cortometraggio,
ma in lettere». 

Il gotico siciliano 
di Francesco Cusa
Il gotico siciliano 
di Francesco Cusa

Il musicista catanese ha presentato al Salone 
di Torino Novelle crudeli Dall’orrore
e dal grottesco quotidiani: «Sono 
storie visionarie ispirate da amici. Una catarsi
beneaugurante, un cortometraggio in lettere»

gno. Alleno ragazzi dai 12 anni
fino ai 21 e ci incontriamo sul web
- prosegue Attanasio -. Su internet
ci sono appositi siti “on line” che
consentono ad ogni appassionato
di allenarsi, in apposite sale virtua-
li, oppure partecipare a tornei di
ogni tipo».
Intanto la Sicilia allena giovani
promesse e mette in mostra tutti
quegli atleti che hanno stoffa da
vendere come la catanese Federica
Buttò ed i campioni del mondo
juniores, i palermitani Massimilia-
no Di Franco e Gabriele Zanasi. 
Per i campionati europei a squadre
parteciperà la coppia composta da
Gabriella Manara e Caterina Fer-
lazza. Sotto le pendici dell’Etna,
invece, Andrea Failla con il padre
Giuseppe difende ancora il titolo di
campioni a coppie. «Si tratta di un
gioco che conquista immediata-
mente - è sempre il coach Attanasio
a parlare -, una disciplina dove
occorrono concentrazione, serenità
e grande sintonia con il proprio
compagno di squadra. La fortuna?
Non conta, alla base di tutto c’è
tanto allenamento. Una prepara-
zione che ti porta ad accettare
anche l’errore del compagno ed a
scusarsi quando si sbaglia». 

damianoscala26@yahoo.it

Dario Attanasio

di Samantha Viva
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vivere
settimanale

Si rinnova l’appuntamento con i
Lions Day Awards 2014, premio
“Faro Biscari” e  “Globus Magazi-

ne Prize” che si terrà venerdì all’Amba-
sciatori di Catania a partire dalle ore
20. Tornano in scena gli awards, voluti
dal Lions Club Faro Biscari, che pre-
miano il talento, l’arte e la personalità
dei piccoli, grandi, nomi del made in
Sicily. La serata sarà presentata da
Enzo Stroscio, affiancato dal critico
d’arte Marilisa Spironello, madrina
d’eccezione, l’attrice Alessandra
Costanzo, con le incursioni dell’attore
Aldo Messineo. Come, ormai, da tra-
dizione l’opening della serata sarà
dedicato alla musica con la HJO Jazz
Orchestra. Insignito con il Lions
Award e il premio speciale “Faro Bisca-
ri” 2014 è l’attore Lando Buzzanca
(nella foto). I Lions Award e il Premio
Globus Magazine, invece, saranno
assegnati a Maria Cocuzza, ex cam-
pionessa di ginnastica artistica, all’at-
tore Mario Opinato, e alla cantante e
compositrice Eleonora Bordonaro.
Premiati con il Lions Award, anche la
HJO Jazz Orchestra e Andrea Lo Cice-
ro, campione di rugby. Invece, il Lions
Award per l’innovazione tecnologica
verrà assegnato al World Robotic
Team, campioni del mondo di roboti-
ca. Mentre il premio per le attività di
promozione sociale verrà assegnato
alla Esaf Protezione civile di Sant’A-
gata li Battiati, ente per la salvaguar-
dia dell’ambiente e delle foreste.

Domani i Lions
Day Awards

Scade il 30 maggio il termine per
inviare le proprie opere a Corto
di sera, la rassegna dedicata al

cortometraggio organizzata dalla Pro
Loco “Giovannello da Itala” di Itala
(Messina) giunta ormai alla sua terza
edizione. Anche quest’anno la parte-
cipazione al concorso è gratuita e a
tema libero. Ogni autore potrà pre-
sentare fino a tre opere, ognuna delle
quali dovrà essere accompagnata
dalle schede di partecipazione e libe-
ratorie debitamente compilate e fir-
mate.  La rassegna accoglie anche
opere di artisti internazionali, purché
sottotitolate in italiano. Unico requisi-
to è la durata: i cortometraggi non
potranno superare i 25 minuti. Per
agevolare i partecipanti, da quest’an-
no, in alternativa al tradizionale invio
postale del plico con il dvd, sarà pos-
sibile in inviare i propri lavori anche
per via telematica alla mail cortodise-
ra@gmail.com. I cortometraggi sele-
zionati verranno proiettati nella prima
settimana di agosto, nella Villetta San
Giacomo di Itala Marina (Messina).
Informazioni e bando della terza edi-
zione di Corto di sera sono sul sito
www.cortodisera.wordpress.com.

Corto di sera
selezioni a Itala

ritrovati a un festival in Abruzzo.
Con Nathaniel Person abbiamo
registrato Hoochie Coochie Man.
Lui è un grande davvero, ha suo-
nato con Eric Clapaton e con
John Lee Hooker. E alla fine del
brano c’è lui che parla e dice una
frase che gli diceva sempre John
quando erano in studio insieme».
Tornando alla parte “italiana” c’è
un omaggio toccante a Ivan Gra-
ziani.
«Ho registrato Il Chitarrista e ho
coinvolto nel progetto i suoi due
figli, Filippo e Tommy. Ho avuto
un bel rapporto con Ivan. Mi
ricordo di quando si trasferì a

L’omaggio alla musica (tutta) 
di PINO SCOTTO

frenia dell'arte. Ciò gli fa onore in
un tempo dove in troppi usano l'ar-
te per politicizzare anche il più
inutile dei pulviscoli. «Non sono
affatto misogino, la misoginia mi
sembra una categoria cognitiva
minore dell'essere, come l'essere
schierati per qualcosa nell'epoca
della Tuttologia. La donna, infatti,
nelle novelle esce vittoriosa in alcu-
ni casi».
Il calcio è un aspetto che Cusa ha
ben curato ed elevato quasi ad un
ruolo filosofico. Sovente ha ribadi-
to che il calcio è lo specchio di una
Italia corrosa. Provocazione o cer-
tezze?  «Sulla materia del calcio si
sa bene che sono interista e antiju-
ventino. Ritengo che l'iperbole cal-
cistica sia un retaggio culturale
fondamentale, uno strumento di
conoscenza, una missione impor-
tante da compiere è quella di scon-
figgere l'Orda, tanto quanto quella
dell'essere artisti». 
Nelle  “nuove” novelle c’è un cenno
ad un politico: desiderio di confor-
marsi alle masse del politicamente
corretto, o semplice accadimento
ispirativo? «Aver citato il politico, è
funzionale alla messa in scena del
tragicomico attraverso il crudele.
Il paradosso della crudeltà della
vita è spesso un controcanto silen-
te che si conclama senza preavviso,
fortunatamente». E da questo non
preavviso che attendiamo la svolta
del Nemo Francesco in Patria.

faziomassimomonade@yahoo.it

Il ponte
di Giardini

Domani, a partire dalle 10.30, l'acceleratore d'impresa Wor-
king Capital di Telecom Italia di Catania aprirà ufficialmente
le porte dei nuovi mille metri quadrati  a disposizione delle

giovani startup innovative di tutto il Sud Italia. I nuovi spazi del-
l’acceleratore etneo, il cui mentor è Antonio Perdichizzi, raddop-
piati a distanza di un solo anno dall’apertura e unica realtà del
genere nel Sud Italia, saranno inaugurati alla presenza di Enzo
Bianco, sindaco di Catania, Salvo Mizzi, fondatore del progetto

Working Capital di Telecom Italia, Guido Arnone, Cto di Expo
2015, Fabrizio Sammarco, presidente Italia Camp. Pierfrancesco Diliberto, in

arte Pif (nella foto), regista e autore televisivo e testimonial Telecom, interverrà
in videoconferenza. Una festa dell’innovazione, in continuità con la tradizione di
un Sud che vuole cambiare ripartendo dai giovani, che proseguirà anche nel
pomeriggio. A partire dalle 15, infatti, l'acceleratore Working Capital diventerà
teatro della terza edizione di Startup Weekend, in programma fino a domenica
che darà l'opportunità ai giovani di talento con un'idea d’impresa di incontrarsi,
formare dei team e realizzare il proprio prodotto o servizio innovativo in 54 ore.

Working Capital Catania
al centro dell’innovazione
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vivere
Tre giorni

per lo yoga
Per tre giorni Catania sarà la

capitale dello yoga. Da domani
e fino a domenica Palazzo Platamo-
ne ospiterà lo Yogafestival l’evento
che, al pari  di Milano e Roma,
raduna gli insegnanti e i maestri di
yoga tra i più seguiti nel mondo
che saranno a disposizione del pub-
blico: praticanti, neofiti o anche
semplici curiosi. Il tema di questa
edizione è It’s Time: è tempo di vive-
re nello yoga, per sperimentare una
disciplina contemporanea seria e
rigorosa, in cui l’antica tradizione
si fonde con tecniche innovative.
Sono previsti
incontri per
approfondire la
filosofia con
pratiche, per-
formance,
musica e danze,
tra cui  la tradi-
zionale Kuchi-
pudi e la performance del musicista
Paolo Greco. Evento del Festival, in
calendario domenica, l’anteprima
del film “Finding Happiness” (nella
foto) nelle sale italiane il prossimo
autunno,  basato sull’esperienza di
Swami Kryananda, il maestro fon-
datore delle Comunità Ananda,
sparse in tutto il mondo.

EVENTI/ Da domani lo Yogafestival
Catania a Palazzo Platamone

cartellone 22_28/05_014

Narratori
a confronto

La parola narrata e il racconto
scritto si incontrano. Qualche

volta le due linee si intrecciano, e
quando si toccano riescono a cam-
minare insieme. E’ nata così  “Nar-
ratori in viaggio” la nuova rasse-
gna dei Figli d’Arte Cuticchio, pen-
sata ed ideata da Mimmo Cuticchio
(nella foto), che partirà martedì.
Fino all’1 giugno, la ex chiesa di
San Mattia, nel quartiere  Kalsa di
Palermo, scrittori e narratori si
ascolteranno a vicenda. Cinque
autori siciliani presenteranno, nel
pomeriggio, il pro-
prio metodo di scrit-
tura, mentre la sera
toccherà ai narrato-
ri. Martedì si
comincia con “Fal-
somiele, il diavolo,
Palermo” di Franco
la Cecla (e con Gian-
ni Gebbia, Diego
Spitaleri, Iride e
Paolo Valerio Mosco) e con “Kohl-
haas” di Marco Baliani (che il 28
maggio terrà un incontro alle ore
11). Mercoledì sarà la volta dell’in-
contro con Giorgio Vasta “Unire,
Separare, Perdere, Accumulare”, e
degli spettacoli “Don Chisciotte di
Sicilia” di Gaspare Balsamo e “Orti
insorti” di Elena Guerrini.

INCONTRI/ Da martedì Narratori in
Viaggio di Mimmo Cuticchio

Pensieri 
e armonie

Una settimana di musica e incon-
tri tra fisica quantistica, arte e

spiritualità. Questo è La natura
della mente, festival promosso e
coordinato dal Comune di Catania
sotto la direzione artistica di Franco
Battiato (nella foto), in calendario
dal 24 al 31 maggio. Si comincia
sabato al Sangiorgi con l’incontro
con il fisico americano Jack Sarfat-
ti. Domenica al Sangiorgi concerto
di Juri Camisasca in
trio intitolato “L’ar-
monia nascosta”.
Martedì al Metro-
politan sarà propo-
sto il progetto
Diwan, un concerto
fusion tra musicisti
del Mediterraneo che porterà
sul palco cinque artisti mediorienta-
li e cinque occidentali tra cui il
direttore artistico Franco Battiato.
Mercoledì al Metropolitan sarà
proiettato il film documentario di
Battiato Attraversando il Bardo.
Ultimi eventi Deproducers (giovedì
29 al Metropolitan) ovvero i musici-
sti Gianni Maroccolo, Max Casacci,
Riccardo Sinigallia e Vittorio Cosma
e lo scienziato Fabio Peri. Sabato 31
maggio live di Bombino ai Mercati
Generali.

FESTIVAL/ La natura della mente
da sabato a Catania

TEATRO 

ARTE
vernissage

IGNAZIO MONCADA
Omaggio a uno dei maggiori
artisti italiani del secondo
dopoguerra, all’artista idea-
tore della “Pont - Art”, curata
dallo storico dell’arte France-
sco Tedeschi. Orari: da mar-
tedì a domenica h 11-13 e
15.30 - 21 Fino al 20/7
Agrigento, FAM 
Fabbriche Chiaramontane,
sab 24/5 h 18.30 

giovedì 22/5
SUONO SANTO SUBITO 
Palermo, l’ex Chiesa di S.
Eulalia dei Catalani,  h. 19
Installazione/performan-
ce di teatro del suono.
Musica per l’Europa
HAPPY PARTY 
ZUCCHERO FILATO
Palermo, B For,h 21.30
Selezione musicale
MissDj Manola
ALBA PLANO
& BERNARDO VIVIANO
Palermo, Bacco 
& Carpaccio, h 21.30
Voce e chitarra
DALE ROCKA 
& THE VOLCANOES
Siracusa, Eureka, h 21
Malanova, Original Sici-
lian Style, Sea Operative,
+ dj set  Dar Glimmer,
Salvo & Max, Joe Scar-
paci
BLACK STUFF
Palermo, 
Borderline, h 22.30
Paolo Gurgone basso,
Danilo Romancino bat-
teria, Giovanni Di Giam-
martino tastiere, Edward
Teach voce
GIUSEPPE MILICI
QUARTET
Palermo, Dorian Art, h 20
“Showcase Amarsi Un
Po’”, Giuseppe Milici
armonica, Antonio Zar-
cone piano, Igor Ciotta
basso, Giuseppe Mado-
nia batteria
GIUSEPPE SCARAVILLI
Nicolosi (Ct), 
Rosemary’s Pub, h. 22
Solo strumentale
IRIO DE PAULA JAZZ 
& BOSSA TRIO
Catania, 
La Cartiera, h 21.30
Irio De Paula chitarra,
Nello Toscano contrab-
basso, Lucio Turco bat-
teria. Brass jazz club

venerdì 23/5
FRANCESCA INCUDINE
Catania, Lab Arte 
Musica, h 21.30
“Iettavuci”, con Manfredi
Tumminello chitarra, Car-
melo Colajanni fiati, Gior-
gio Rizzo percussioni
THE REGGAE CIRCUS
Calatafimi Segesta (Tp),
Il Chiosco, h. 21
Adriano Bono “One
band show”
MADAME BOVARY
Catania, 
Platz,dalle  h. 20.30
Creative street, live + dj
set Judo Boy, Don Baki,
Antonio Pulvirenti,
Daniele Salamone
piano, Vj Lapsus
LA BANDA DI PALERMO
Palermo, 
Borderline, h. 22.30
Giacco Pojero voce e
fisarmonica, Nino Vetri
sax tenore e voce, Anto-
nella Romana pocket
trumpet e voce, Tomma-
so Chirco basso elettri-
co, Marco Monterosso
chitarra elettrica, Simo-
ne Sfameli batteria

NICO DE TRANSILVANIA
Catania, 
Mercati Generali, h. 23
Dj set
MASK ACOUSTIC 4ET
Acireale (Ct), Caverna
Mastro Birraio, h 22
FYAH
Catania, La Chiave, h. 23
La Famiglia Sound, 
Vulkano Crew, Sicily
Rebellious
22 ANNI DALLA 
STRAGE DI CAPACI
Catania, Tribunale, h. 20
Con il Coro Polifonico
”Imago Vocis” diretto da
Salvatore Resca,  e i Cori
"Libere dissonanze" e
"Doulce Memoire" diretti
da Bruna D'Amico; la
manifestazione è prece-
duta dalla “marcia anti-
mafia" organizzata dagli
Scout di Catania (par-
tenza piazza Roma h 19)
DINO RUBINO
Catania, La Cartiera, h 22
Presentazione di “Kai-
ros”,  Dino Rubino
piano, Giuseppe Mira-
bella chitarra, Nello
Toscano contrabbasso,
Emanuele Primavera
batteria, Luca Grasso e
Emanuele Giunta corno
francese, Gaetano Cri-
stofaro clarinetto basso,
Camillo Pavone trombo-
ne. Brass jazz club
LUCIA MARASA' TRIO
Palermo, 
Vinodivino, h. 21.30
Barbara"Basia" Wis'-
niewska voce, Diego
Pandiscia  voce e basso,
Alberto Fiori piano, Fran-
cesco Ceprano Cipriani
chitarra, Alberto Vidmar
trombone, Michele Di
Maio violino. Scenica
festival

sabato 24/5
OMBELICO ADDAURA
Palermo, Ombelico del
Mondo, h. 22.30
Dj set Daniele Critesi,
animazione  Gianchy "il
Signor la Voce"
VOMITAIZER
Catania, Barbara Disco
Lab, h. 23.30
Con Wiwek, Stereocool,
Ronk, Kaioh, Overnoize 
THE REGGAE CIRCUS
Castellammare del Golfo
(Tp), Vogue Bar, h. 21
Adriano Bono “One
band show”
R ND M + ŽILE
Vittoria (Rg), 
Pecora nera, h. 22
"NullReich" 
HARUNDO
Catania,Livingroom
Art’s Studio, h. 20
Giampiero Cannata
basso, mandolino, bou-
zuki e ukulele, Alexandra
Dimitrova violino, Giu-
seppe Minutolo chitarra
acustica, Sebastiano
Nanè flauto traverso, fri-
scalettu, whistles, ban-
suri e zampogna
MAPUCHE
Acireale (Ct), Mistero
Buffo, h. 21.30
“Compreso il cane” 

ETERNAL TOMBS
NIGHT
Palermo, Mob sala
prove, h 22
Bunker 66, Pestem,
Daemonokrat
FUORI SU CAUZIONE
San Giuseppe Jato (Pa), 
La Dolce Vita, h. 21.30
Piero La Manna voce,
armonica e ovetto,
Fabrizio Basile chitarre e
voce, Emanuele Mascel-
lino tastiere e voce,
Francesco Drago batte-
ria e voce, Emanuele Di
Martino chitarre 
CARLO MURATORI
Marina di Ragusa, 
Villa Criscione, h 20.30
Ospite del Centro antidi-
scriminazione della
Croce Rossa
DJ T / EVA BE DJ SET
Catania, 
Mercati Generali, h. 23
DINO RUBINO
Catania, 
La Cartiera, h 21.30
Presentazione di “Kai-
ros”,  Dino Rubino
piano, Giuseppe Mira-
bella chitarra, Nello
Toscano contrabbasso,
Emanuele Primavera
batteria, Luca Grasso e
Emanuele Giunta corno
francese, Gaetano Cri-
stofaro clarinetto basso,
Camillo Pavone trombo-
ne. Brass jazz club

domenica 25/5
JURI CAMISASCA
TRIO
Catania, Sangiorgi, h. 21
“L'armonia nascosta”.
La natura della mente
A PIEDI NUDI
Catania, Coppola, h. 21
Duo Ammatte, omaggio
alla musica di Rosa Bali-
streri, Alessia Arena
voce, Federica Bianchi
clavicembalo e percus-
sioni
GRAN CONCERTO 
PER BANDA
Ragusa, Duomo 
San Giorgio, h. 20
Con il Corpo bandistico
di Chiaramonte Gulfi
“Vito Cutello” diretto dal
maestro Paolo Scollo.
Ibla classica
DEGLI INSETTI
Palermo, 
Le Mosche, h. 19

lunedì 26/5
DAVIDE GALAVERNA
Palermo, Auditorium
Rai, h. 21.30
“Jazz My Way” con
Michael Rosen sax,
Luca Meneghello chitar-
ra, Alfredo Paixao
basso, Ross Stanley
Piano. Golden festival

martedì 27/5
DIWAN
Catania, 
Metropolitan, h. 21
Concerto per pianoforte
e quartetto di contrab-
bassi 

DANZA
ANIMAL SPIRITS
Catania, Centro Zo
Con gli studenti del Dipartimento di sce-
nografia dell’Accademia di Belle Arti di
Catania, nato nel laboratorio del Works-
hop tenuto da Daniela Orlando e Umberto
Naso Gio 22/5 h 21, ven 23/5 h 21 Altre
Scene Perfoming Art Fest
NOTTI BIANCHE / DIARIO DI UN SOGNATORE
Palermo, Teatro Libero
Teatro danza, regia Laura Scavuzzo, coreo-
grafie e con Emilia Guarino, con Dario Fra-
sca Gio 22/5 h 21.15, ven 23/5 h 21.15 
PAESAGGIO UMANO
Patti (Me), Teatro Beniamino Joppolo
Compagnia Contempodanza, con Manfredi
Perego Gio 22/5 h 21.15
BALLANDO PER LE STELLE
Misterbianco (Ct), Laboratorio di Città
Ideato e diretto da Raimondo Todaro, tribu-
to a Whitney Houston, Michael Kackson,
Frank Sinatra, Elivis Presley Ven 23/5 h 21
BALLET GALA
Catania, Teatro Massimo Bellini
Balletto in due atti: della  Compagnia di
Balletto del Teatro Nazionale Lituano,
coreografie A. Melanjin, M. Petipa, K.
Pastor, K. Simonov, con l’Orchestra del
Teatro Massimo Bellini, direttore Robertas
Servenikas Fino al’1/6. Mar 27/5 h 20.30

LA SALUTE COL CIBO
Siracusa, Galleria Roma
Incontro con Emanuele Vittorio
Dimauro Gio 22/5 h 18.30
LEONARDO, 
PROFILO DI UN GENIO
Catania, Liceo Turrisi Colonna
Presentazione editoriale di Laura
Tornambene Ven 23/5 h 17
E NOI SULL’ILLUSIONE
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Glo-
riana Orlando Ven 23/5 h 18
REFASHION JEANS
Agira (En), Sicilia Outlet Village
Sfilata degli abiti realizzati dai
capi denim riciclati dai  designer
dell’Harim – Accademia Euro-
mediterranea di Catania Sab
24/5 h 18.30
JACK SARFATTI
Catania, Teatro Sangiorgi
Incontro con lo scienziato ameri-
cano che ha immesso nella Fisi-
ca quantistica la coscienza Sab
24/5 h 21 La natura della mente
SCICLI, CITTA’ FELICE
Scicli (Rg), Palazzo Spadaro
Presentazione del racconto
fotografico di  Armando Roto-
letti, con  Paolo Nifosì  Dom
25/5 h 18.30
LA MIA VITA NEL CINEMA
Catania, 
Centro studi laboratorio d’arte 
Presentazione editoriale di Car-
lotta Bolognini, segue proiezione
(h 20)  di  “L’arte di arrangiarsi”
Lun 26/5 h 18 

SCRIVERE PER CANTARE
Palermo, Aula Magna 
Edificio 12  V.le delle Scienze 
Incontri sulla canzone d’autore a
cura di Sergio Bonanzinga, con
Carlo Muratori Lun 26/5 h 16.30
ROSE, DEEP ROSE
Catania, Biblioteca 
Regionale Universitaria 
Alice Ferlito voce narrante, Carlo
Guarrera e Giampaolo Terranova
commento musicale  Lun 26/5 h
17.30 Voce e musica dai libri
ROMANZODAMORENERO
Taormina (Me), 
Excelsior Palace Hotel
Presentazione editoriale di Maria
Paola Spurio Mar 27/5 h18.30
Spazio al Sud
NARRATORI IN VIAGGIO
Palermo, Ex chiesa di S. Mattia
Rassegna dei Figli d’Arte Cutic-
chio, pensata ed ideata da
Mimmo Cuticchio, in cui cinque
autori siciliani presenteranno il
proprio metodo di scrittura; la
sera toccherà ai narratori. Mar
27/5 h 17 conferenza spettacolo
di Franco La Cecla “Falsomiele,
il diavolo, Palermo” (con Gianni
Gebbia, Diego Spitaleri, Franco
La Cecla, Iride, Paolo Valerio
Mosco), segue lo spettacolo di
Marco Balliani; mer 28/5 h 11
incontro con Marco Balliani, alle
h 17 incontro con Giorgio Vasta
“Unire, Separare, Perdere,
Accumulare”, in serata gli spet-
tacoli di Gaspare Balsamo ed
Elena Guerrini. Fino all’1/6

CLASSICA
DON GIOVANNI
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Lorenzo Da Ponte, musica Wolf-
gang Amadeus Mozart, direttore Stefano
Ranzani, regia Lorenzo Amato, con Carlos
Álvarez,  Malin Hartelius, Tomislav Mužek,
Michail Ryssov, Maija Kovaļevska, Marco
Vinco, Biagio Pizzuti, Barbara Bargnesi,
Orchestra e Coro del Teatro Massimo,
maestro del coro Piero Monti Gio 22/5 h
18.30, dom 25/5 h 17.30
DANZANDO ILSORRISO
Messina, Palantonello
Omaggio a Totò tra musica e poesia, di Rita
Colisi con Koros Compagnia Giovanensem-
ple  Gio 22/5 h 21
PETITE MESSE SOLENNELLE 
Palermo, Teatro Politeama
Di Gioacchino Rossini, con l’Orchestra
Sinfonica Siciliana, il basso baritono
Simone Alaimo diretto da Alberto Mania-
ci, gli allievi della sua Accademia lirica e il
Coro Symposium diretto da Enzo Marino
Ven 23/5 h 21.15, sab 24/5 h 17.30
CHEEK TO CHEEK
Ragusa, Camera di Commercio
Giannina Guazzaroni violino, Deborah Vico
pianoforte Sab 3/5 h 19.45

INCONTRI
FESTIVAL DEGLI AQUILONI
San Vito lo Capo (Tp), Spiaggia
Coloratissimi e fantasiosi aquiloni per
dire “no” alla violenza sule donne, in pro-
gramma anche aquiloni pirotecnici Fino
a dom 25/5
VENT'ANNI DI TRATTATIVA
LE NOTTI DELLA MEMORIA
Palermo, Teatro Biondo
Video intervista al magistrato Antonino
Di Matteo, con Sabina Guzzanti, Pif, Ste-
fania Petyx, con i giornalisti Giuseppe
Pipitone, Giorgio Bongiovanni, Luigi
Perollo, e con gli artisti Salvo Piparo,
Costanza Licata, Ivan Fiore, Lorenzo Pas-
qua,Roberto Pizzo, Bottega Retrò, Gaeta-
no Porcasi, con Dario Caminita, conduce
Cristiano Pasca Gio 22/5 h 21.30
YOGAFESTIVAL CATANIA
Catania, Palazzo della Cultura
Per tre giorni gli insegnanti e i maestri di
yoga saranno a disposizione di esperti e
neofiti dell’antica disciplina, tra gli ospiti
Eyal Shifroni, Willy van Lysebeth,  Anto-
nio Nuzzo, Simone Vanni – Atmananda.
In programma freeclass, seminari, con-
ferenze, e la proiezione in anteprima
(domenica) del film “Finding Happiness”
dedicato alla figura di Swami Kryananda
Da ven 23/5 a dom 25/5
PILATES RETREAT
Floridia (Sr), Monasteri Golf Resort
Evento dedicato agli appassionati di Pila-
tes e Yogalates. In programma anche il
concerto di Marco Selvaggio e il semina-
rio di cucina naturale condotto da Salvo
Galvagno, esperto di alimentazione vega-
na e macrobiotica Sab 24/5 e dom 25/5
GERMOGLI IN FESTA
Catania, Parco Madre Teresa di Calcutta
In programma  laboratori di piantumazio-
ne e di manutenzione del parco, giochi
per bambini, presentazione di libri Dom
25/5 dalle h 10
CICLOAMNESTY
Palermo, Prato attiguo Stadio delle
Palme
Passeggiata in bici a sostegno di
Amnesty International Dom 25/5 h 9.30
FITNESS DAY 
Catania, Lido Jolly
Giornata dedicata al fitness Dom 25/5
dalle h 9

EVENTI

VENTO DI TRAMONATA
Di Carmelo Sardo, riduzione e adattamento
Gaetano Savatteri, regia Federico Magnano
San Lio, con  Mimmo Mignemi, David Coco,
Mario Incudine, Marina La Placa, Luca Iacono,
Gianluca Belfiore, Erminio Caruso, Davide
Intravaia, Giuseppe Manuli, Guglielmo Quat-
trocchi, Salvatore Rapisarda Gio 22/5 h 21,
ven 23/5 h 21, sab 24/5 h 21, dom 25/5 h
17.30 Catania, Teatro Musco
ARAGOSTE DI SICILIA
Di Giovanni Grimaldi e Bruno Corbucci, regia
Turi Giordano, con Tuccio Musumeci, Guia
Jelo,  Fabio Costanzo, Marta Limoli, Marghe-
rita Mignemi, Claudia Musumeci,Olivia Spiga-
relli, Aldo Toscano Gio 22/5 h 21, ven 23/5 h
21, sab 24/5 h  21, dom 25/5 h 17.30 Cata-
nia, Teatro Brancati 
COEFORE/EUMENIDI
Di Eschilo, traduzione Monica  Centanni, regia
Daniele Salvo, scene e costumi Arnaldo
Pomodoro, musiche  Marco Podda, movi-
menti Alessio Maria Romano, con Francesco
Scianna, Francesca Ciocchetti, Alessandro
Romano, Elisabetta Pozzi, Antonietta Carbo-
netti, Graziano Piazza, Alessandro Romano,
Marco Imparato, Paola Gassman, Ugo Pagliai,
Piera Degli Esposti Fino al 21/6. Gio 22/5 h
18.45, dom 25/5 h 18.45, mer 28/5 h 18.45
Siracusa, Teatro Greco Centenario Inda
LA CHIAMATA
Di Egle Palazzolo, regia Salvo Tessitore, con
Vincenzo Crivello, Massimo D’Anna, Silvia
Giuffrè Gio 22/5 h 10, ven 23/5 h 10 Paler-
mo, Teatro Biondo 
C’ERA UNA VOLTA UN PONTE
Di, con e regia Ernesto Maria Ponte, con Clau-
dio Casisa Fino all’8/6. Ven 23/5 h 21.30,
sab 24/5 h 21.30, dom 25/5 h  18.45 Paler-
mo, Agricantus
RUGGERO LIBERA MILONE
Opera dei pupi della Compagnia Teatro Carlo
Magno, libero adattamento e regia Enzo Man-
cuso Ven 23/5 h 18  Palermo, Teatro Carlo
Magno 
IL CUNTO
Di e con Mimmo Cuticchio Ven 23/5 h 21 Ragu-
sa Ibla, Auditorium San Vincenzo Ferreri 

CARION 
Omaggio a Giovanni Falcone, di e con Salvo
Piparo, con Costanza Licata violino e voce,
Rosemary Enea pianoforte Ven 23/5 h 21.30
Palermo, Oratorio San Mercurio
LE VESPE
Di Aristofane, traduzione  e adattamento Ales-
sandro Grilli, regia  Mauro Avogadro, scene e
costumi Arnaldo Pomodoro, musiche Banda
Osiris, movimenti Ivan Bicego Varengo, con
Sergio Mancinelli, Enzo Curcurù, Antonello
Fassari, Martino D’Amico  Fino al 22/6. Ven
23/5 h 18.45, lun 26/5 h 18.45
Siracusa,Teatro Greco Centenario Inda
AGAMENNONE
Di Eschilo, traduzione  Monica  Centanni,
regia  Luca De Fusco, scene e costumi Arnal-
do Pomodoro, musiche  Antonio Di Pofi,
coreografie e danze  Alessandra Panzavolta,
con  Mauro Avogadro, Elisabetta Pozzi,
Mariano Rigillo, Massimo Venturiello, Gio-
vanna Di Rauso, Andrea Renzi Fino al 20/6.
Sab24/5 h 18.45, mar 27/5 h 18.45  Siracu-
sa, Teatro Greco Centenario Inda
STA PER ME
Con la Compagnia Il Gatto BluSab 24/5 h
21.30 Catania, Sala Harpago
NON SI SA COME
Di Luigi Pirandelllo, regia Gianni Scuto, con
Nellina Laganà e Mirko Magistro  Sab 24/5 h
20, dom 25/5 h 17 Agrigento, Teatro Piran-
dello
COSA C’È  NELLA MENTE DI UN UOMO
Burlesque Roxy Rose, poesia erotica Mario
Opinato, musica Francois Turrisi Dom 25/5 h
20.30, lun 26/5 h 20.30 Catania, La Cartiera
KOHLHAAS 
Di e con Marco Baliani  Mar 27/5 h 21 Palermo,
ex chiesa di San Mattia Narratori in viaggio
DON CHISCIOTTE DI SICILIA 
Spettacolo di cuntu di e con Gaspare Balsamo
Mer 28/5 h 19 Palermo, ex chiesa di San
Mattia Narratori in viaggio
ORTI INSORTI
Di e con Elena Guerrini Mer 28/5 h 19 Paler-
mo, ex chiesa di San Mattia Narratori in
viaggio

VISIONI
SALOMÈ
Catania, Teatro Coppola
Di Carmelo Bene (Italia
1972), a seguire “Bene!
Quattro diversi modi di
morire in versi: Majakov-
skij, Blok, Esenin, Paster-
nak” (Italia 1977) Gio
22/5 dalle h 21 Il bene
non comune, omaggio a
Carmelo Bene
FERRO 3 
LA CASA VUOTA
Caltagirone (Ct), 
Palazzo Reburdone
Di Kim Ki-Duk (Corea
2004) Ven 23/5 h 19.30
Metropoli
FINDING HAPPINESS
Catania, Palazzo Platamone
Anteprima del film sulla vita
di Swami Kryananda Dom
25/5 h 17 Yogafestival


